
bas (Abu Mazen), entrambi attesi
a New York. Obama parlerà anche
di cambiamenti climatici, ribaden-
do le preoccupazioni della sua am-
ministrazione su questo tema, e di-
verrà il primo presidente Usa a pre-
siedere una riunione del Consiglio
di Sicurezza, che nello specifico si
occuperà di non-proliferazione
nucleare. Ma gli sforzi sul fronte
mediorientale potrebbero scon-
trarsi con la dura retorica di Ghed-
dafi e Ahmadinejad: entrambi do-
vrebbero parlare nel giorno di
apertura dell'assemblea plenaria,
il 23 settembre, quando prende-
ranno la parola anche Obama, e i
presidenti di Francia, Russia, e Ci-
na. Per il russo Dmitry Medvedev
e il cinese Hu Jintao sarà il primo
discorso all'assemblea. Negli anni
scorsi avevano inviato dei funzio-
nari ma quest'anno saranno a
New York per proseguire poi a Pitt-
sburgh per il G20 in programma il
24-25 settembre. Afghanistan,
Iran, Medio Oriente, emergenza
ambientale: sono solo alcune del-
le spine dell’Assemblea che si apre
oggi. Un’altra, non meno «puntu-
ta», è la riforma del Consiglio di
Sicurezza: da sempre evocata, me-
diata, rinviata. Ma sempre più ne-
cessaria se si vuol davvero fare del
sistema-Onu un punto di forza per
una nuova e democratica gover-
nance mondiale.❖˘

www.onuitalia.it

Meglio piccoli passi da geysha che
folli esibizioni muscolari. Un passet-
to in direzione della ripresa del dialo-
go sul nucleare iraniano è venuto ie-
ri dalla convocazione di un primo in-
contro, non si sa ancora dove nè con
quale ordine del giorno di preciso,
ma certo un faccia a faccia intorno a
un tavolo, tra i delegati di Teheran e
il consiglio allargato di sicurezza del-
l ’Onu: i cos iddett i «c in-
que-più-uno», cioè Usa, Gran Breta-
gna, Russia, Francia, Cina, più la
Germania. La data fissata è il primo
ottobre. Il luogo potrebbe essere in
Turchia, visto che già nei giorni scor-

si Ankara si era detta pronta ad ospi-
tare il primo incedere volto a evitare
una nuova catastrofica guerra a ri-
dosso dei suoi confini.

A Vienna ieri è toccato al «vec-
chio» Mohamed El Baradei in un di-
scorso quasi di commiato - da dicem-
bre non sarà più lui a dirigere l’Agen-
zia internazionale per l’energia ato-
mica - ricordare cosa ha portato
l’uso preventivo della muscolatura
bellica in Iraq alla ricerca di armi di
distruzione di massa, mai trovate, e
di un riarmo atomico, mai provato.
«È costato la vita a centinaia di mi-
gliaia di civili innocenti», ha detto il
diplomatico egiziano che si oppose
con tutte le forze alla guerra voluta
da Bush. Dopo 12 anni Baradei la-
scia la guida dell’Aiea al giapponese
Yujia Amano e lo fa con un ultimo
appello al dialogo con l’Iran. «Do-
vremmo lasciare che la diplomazia
faccia il suo corso, non importa
quanto lungo sia questo processo»,
dice, senza per altro negare che sul
dossier iraniano aperto più di sei an-
ni fa molte questioni sulla natura pa-
cifica del programma di arricchimen-
to dell’uranio «restano tuttora in so-
speso». Non prove, ma fondati dub-

bi che l’Iran sia in grado o molto vici-
no a poter trasformare il suo propel-
lente energetico in un paio di bombe
atomiche.

Ahmadinejad, il presidente del-
l’Iran, ufficialmente si rifiuta di di-
scuterne. Anzi, continua con procla-
mi minacciosi definendo Obama
«un prigioniero nelle mani di estre-
misti repubblicani». La sua agenda -
un pacchetto di temi inviato merco-
ledì scorso da Teheran ai cinque più
uno come base di possibili colloqui -
riguarda problemi generali, dall’an-
damento dell’economia globale alle
risorse energetiche. Ma il portavoce
del ministero degli Esteri Hassan
Qashqavi fa un passetto in più ag-
giungendo: «Una cosa che possiamo
fare è, come citato dalla nostra pro-
posta, sciogliere i timori riguardo al-
la questione nucleare concentrando-
ci sul disarmo nucleare globale».

ENERGIA, ECONOMIA E SANZIONI

In una cena con i ministri degli Este-
ri europei ieri a Bruxelles l’Alto rap-
presentante Ue Javier Solana ha
spiegato infatti che l’obiettivo del
vertice di ottobre è principalmente
«ottenere più informazioni sulla pro-
posta consegnata dall’Iran mercole-
dì della settimana scorsa», visto che
«non risponde alle questioni del nu-
cleare». Neanche Solana è riuscito a
strappare molto di più nel lungo col-
loquio telefonico con il capo negozia-
tore Saeed Jalili. Di lì l’appuntamen-
to per il summit.

Per Israele si tratta solo di un dos-
sier «evasivo». Perciò il premier Ne-
tanyahu pensa «sia giunta l’ora di in-
durire in modo serio le sanzioni con-
tro Teheran». Parigi, Berlino e Lon-
dra, a suo dire, sarebbero già convin-
te. Anche fosse, sarebbe sempre due
passi indietro rispetto alla guerra.❖

IL SITO ITALIANO DELLE NAZIONI UNITE

Almenoventipersone, fradonne
e ragazzine, sono rimasteuccise ieri nel-
la calca a Karachi, nel sud del Pakistan,
mentre era in corso una distribuzione
gratuitadifarina.Almenotrentasarebbe-
rostati i feriti, secondoil conteggioprov-
visoriodi unmedicodell'ospedalediKa-
rachi. Lo ha scritto sul suo sito internet il
giornalepakistanoDawn. «Ledonne so-
nomorte soffocate o schiacciate in una
delle zone più caotiche del quartiere di
KhoriGarden, doveera in corso la distri-
buzione gratuita di farina a centinaia di
donne e bambine per il Ramadan» ha
spiegato il capo della polizia Wasim Ah-
med.Secondo l'emittentepakistanaGeo
tv,ilcommercianteChaudhryIftikhar,re-
sponsabile dell'iniziativa benefica, è sta-
toarrestato. Il presidenteZardarie il pre-
mier Gilani, hanno chiesto che «si faccia
piena luce su questa tragedia».

Pakistan, farina gratis
nella calca
muoiono 20 persone

PARLANDO

DI...

Nicolas
Sarkozy

KABUL

Karzai dato per vincente
ma slittano i risultati

Slittaancora inAfghanistanl'annuncio

dapartedella Commissione elettorale

indipendentedeirisultatidefinitividel-

le elezioni presidenziali del 20 agosto.

La Commissione, che avrebbe dovuto

ricontare le schedenei seggi incui l'af-

fluenzarisultatroppoelevataotroppo

alta la percentuale di preferenze per

Karzai,oltreil95percento,hacancella-

to la conferenza stampa di ieri senza

fissare un altro appuntamento. Karzai

sostienedi avervintocon il 54percen-

to. Il suo sfidante Abdullah chiede co-

munque il ballottaggio.

GIALLOA YALE

Lamisteriosa scomparsa
della sposa Ann Le

Potrebbeesseredella studentessaAn-

nie Le, scomparsa pochi giorni prima

del suomatrimonio, il corpo di donna

trovato ieri in un intercapedine del se-

minterratodel laboratoriodi farmaco-

logia al numero 10 di Amistad Street,

nel campus universitario di Yale, una

dellepiùprestigioseuniversitàstatuni-

tensi. La ragazza, 24 anni, era stata vi-

sta per l'ultima volta martedì mattina

entrare nello stabile. Nessuno, nean-

che la telecamera, l’ha vista uscire.

YEMEN

Altri 20morti tra i ribelli
nella zona di Saada

Prosegue ininterrotta daquattro setti-

maneepiù l’offensivadell’esercito ye-

menita contro i ribelli di Al-Houthiste

nella regione di Saada. Ieri il governo

del presidente Ali Abdullah Saleh ha

annunciato l’uccisione di altri 20 mili-

ziani sciiti che dice finanziati da Iran e

daMoqtada al Sadr in Iraq.

IL LINK

P
La popolarità del presidente francese è in calo secondo un sondaggio dell’istituto

Viavoice pubblicato ieri da Liberation. Il capo dell’Eliseo è al 44%, quattro punti in meno
dello scorsoagosto.Duroanche il giudizio sulla suaazioneper fronteggiare la crisi econo-
mica: per il 58%dei francesi il bilancio è negativo.

Brevi

Discorso sul disarmo
per il nuovo direttore
il giapponese Amano

Nucleare, il primoottobre
riprende il confronto
tra Teheran e iGrandi

rgonnelli@unita.it

IL CASO

Cambio al vertice Aiea

Teheran continua a ritenere «un
diritto» il suo programma nuclea-
re civile. Ma accetta di «chiarire i
dubbi» di europei e americani in
un faccia a faccia fissato il primo
ottobre, forse in Turchia. Israele
chiede invece subito sanzioni.
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